CONDONO EDILIZIO

I contenuti essenziali del condono edilizio possono essere così riassunti:

· sono stanziati 50 milioni di euro per la riqualificazione dei nuclei abusivi, 100 milioni di euro per il recupero  di ambiti degradati di interesse nazionale, 100 milioni di euro per interventi contro il dissesto idrogeologico, 50 milioni di euro per il ripristino di immobili vincolati
· è istituito presso la Cassa depositi e prestiti un fondo di rotazione di 50 milioni di euro a disposizione dei comuni per la demolizione delle opere abusive con rimborso a carico degli esecutori degli abusi

· per le opere eseguite sul demanio o di proprietà dello Stato si deve acquisire la disponibilità da parte dell’Agenzia del demanio a cedere l’area in caso di patrimonio disponibile ovvero a concedere l’uso in caso di demanio o patrimonio indisponibile, corrispondendo una somma come indennità per l’occupazione riferita agli ultimi cinque anni secondo i valori della tabella allegata al condono. La domanda deve essere presentata entro il 31-3- 2004 e l’Agenzia del demanio si deve esprimere entro il 31-12-2004. La procedura si deve concludere entro il 31-12-2006 a condizione che sia acquisita la sanatoria dal punto di vista edilizio e che siano state versate le rate per il prezzo di acquisto dell’area. La concessione all’uso è per venti anni a fronte di un canone commisurato ai valori di mercato
· sostanzialmente trovano applicazione le norme delle due precedenti leggi di condono n. 47/1985 e n. 724/1994 con alcune modifiche ed integrazioni

· la data di ultimazione degli abusi è il 31-3-2003

· sono sanabili ampliamenti fino al 30% ovvero 750 metri cubi per gli immobili esistenti, mentre per le nuove costruzioni residenziali opera il limite di 750 metri cubi per la singola richiesta

· sono sanabili in base alla legge nazionale gli abusi che hanno riflessi penali, ossia: in assenza di titolo edilizio e in contrasto con gli strumenti urbanistici ovvero senza titolo ma in conformità agli stessi vigenti; ristrutturazione edilizia in assenza di titolo

· la possibilità di sanare gli abusi dal risanamento alla manutenzione e le relative condizioni di ammissibilità sono invece rimesse alla regione 
· oltre alle condizioni di non sanabilità indicate dagli artt. 32 e 33 della l. n. 47/1985 sono elencate: l’impossibilità di adeguamento antisismico, mancata disponibilità delle aree pubbliche, interventi su immobili dichiarati monumenti nazionali ovvero su aree boscate incendiate ovvero nei porti e nelle aree del demanio marittimo di preminente interesse nazionale
· non sono altresì sanabili gli interventi nelle aree vincolate  non conformi alle norme urbanistiche ed alle prescrizioni di piano.  Se il vincolo è intervenuto dopo l’esecuzione delle opere si individuano condizioni relative alla sismicità, alle destinazioni a spazi pubblici ed alla sicurezza del traffico.
L’acquisizione in conferenza di servizi  del parere degli enti preposti alla tutela condiziona in modo pregiudiziale l’esito della stessa senza possibilità di ulteriori interventi di organi superiori
· la sanatoria non incide sui diritti dei terzi
· la domanda deve essere presentata entro il 31-3-2004

· le Regioni hanno sessanta giorni per definire l’ammissibilità al condono, prevedere un incremento dell’oblazione del 10% rispetto alla tabella nazionale e dettare ulteriori norme sul procedimento

· i contributi concessori possono essere aumentati del 100% e non si applicano le riduzioni dell’oblazione e del contributo concessorio previste dai precedenti condoni

· trascorsi 36 mesi dalla domanda si estinguono i reati penali e dopo 24 mesi si forma il silenzio assenso sulla stessa

· i comuni possono aumentare del 10% gli ordinari diritti di istruttoria e viene loro riconosciuto il 30% delle somme riscosse a titolo di conguaglio dell’oblazione a seguito del controllo della domanda

· l’oblazione per le residenze varia da 100 a 60 euro/mq per gli abusi più gravi e per il non residenziale da 150 a 80 euro; per gli abusi minori rimessi alle Regioni l’oblazione è forfettaria e varia da 3500 a 516 euro
· il divieto di alienazione degli immobili abusivi già previsto per gli atti tra vivi viene esteso anche ai casi di successione mortis causa

· non possono conseguire il condono i proprietari condannati per associazione di tipo mafioso, riciclaggio ovvero reimpiego di denaro, beni o utilità di provenienza illecita

· nel caso di ricorso al T.A.R. avverso il diniego del permesso in sanatoria per interventi oggetto di accertamento di conformità a posteriori ai sensi della normativa ordinaria, l’udienza deve essere fissata entro trenta giorni invece dei novanta giorni previsti
· sono raddoppiate le sanzioni pecuniarie comminate dalle norme penali in materia edilizia.

PAGE  
3

